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Riflessione sull'esperienza di governo 

a cinque al Comune di Pescara 

Ragioniamo 
sull'intesa 

PESCARA — Mentre è in pie
no svolgimento la terza confe
renza cittadina del nostro par
tito, è opportuno compiere al
cune riflessioni e fare qual
che considerazione su uno de
gli argomenti che sicuramen
te sarà al centro del dibatti
to: la politica delle intese e 
il modo come la stiamo por
tando avanti con la esperien
za reale del comune di Pe
scara, in rapporto ai proble
mi di adeguamento del par
tito. Si è trattato di un'espe
rienza tutt'altro che sempli
ce, anzi piuttosto travagliata: 
dopo il 13 giugno si partiva 
da una situazione fortemente 
arretrata (c'era una giunta 
centrista): ed è stata la bat
taglia condotta dall'opposizio
ne. dal nostro partito e dal 
PSI, a determinare l'attua
le nuovo aspetto politico al 
comune di Pescara, con un 
inizio di responsabilizzazione 
diretta del PCI nella giunta. 
« a pari livello», come dice 
il documento politico - pro
grammatico firmato dai cin
que partiti nell'ottobre scorso. 

Non è stato facile raggiun
gere questo obiettivo: vincere 
le resistenze di ampi settori 
della DC, procedere sempre 
senza problemi su una linea 

unitaria con i compagni so
cialisti, ottenere dai partiti 
minori (PRI e PSDI) un ruo
lo positivo che li liberasse 
dal condizionamento e da uno 
stato di subalternità rispetto 
alla DC. Difficoltà politiche 
legate ad una realtà della si
tuazione economico - sociale 
della società pescarese 
con la presenza ai ampi set
tori che avevano fatto la lo
ro fortuna sul vecchio mo
dello di sviluppo e di gover
no portato avanti dalla DC 
specuiazione edilizia, cliente
lismo, ceti parassitari). Oggi 
l'accordo c'è, il comitato cit
tadino nel suo recente docu
mento ne ha compiuto un pri
mo bilancio, in cui, senza 
dubbio giustamente, ribadisce 
il valore e la positività del
l'intesa raggiunta (con i risul
tati positivi e concreti dell'e
sperienza del bilancio, del di
battito sulle istituzioni cul
turali e più in gene
rale con la crescita del 
dibattito politico nella città e 
della partecipazione); ma nel
lo stesso tempo tenta di com
piere una approfondita verifi
ca sul modo come le altre 
forze politiche rispondono in 
termini di attuazione dell'ac
cordo stesso. 

Elementi di difficoltà 
Vanno rilevati negativamen

te i ritardi e gli elementi 
di equivocità e difficoltà che 
permangono nel modo di go
vernare della giunta, ritardi a 
dar seguito alla nuova strut
turazione del Comune a dipar-
timentazione (con l'istituzione 
dell'ufficio del piano), tentati
vi di vanificare la funzione 
nuova delle commissioni con
siliari e persistenza in alcuni 
M'tton e assessorati di atteg
giamenti non più tollerabili, 
di metodi vecchi che non va
lorizzano il rapporto demo
cratico con la popolazio
ne. Ma è necessario verifi
care anche il modo in cui il 
nostro partito, a tutti i li
velli. sia riuscito o meno ad 
adeguarsi alle nuove respon
sabilità che ci pone il nuovo 
corso aperto a Pescara. Su 
questo c'è già stato, ma va 
sempre più stimolato un di
battito di partito, investendo 
il tema di come, concreta
mente. essendovene le condi

zioni. il PCI diventi e sia 
pienamente a Pescara « parti
to di governo e di lotta ». 
Dibattito che se all'inizio è 
stato un po' insufficiente, ha 
poi investito tutte le nostre 
organizzazioni, determinando 
una crescita complessiva, 
qualitativa, del partito nella 
città. 

Che cosa si proponeva il 
PCI andando all'accordo? Che 
cosa si propone oggi? Pri
ma di tutto affermare la pro
pria presenza, la propria for
za. di primo partito nella pro
vincia e nella città (va ri
cordato che nelle ultime ele
zioni PCI e DC hanno ripor
tato da noi pressoché lo stes
so numero di voti). In secon
do luogo modificare i rappor
ti di potere e i metodi di 
governo ormai radicati in 
venti anni di mal governo DC 
e dare quindi risposte positive 
alle pressanti esigenze della 
città, passando a questa un 
ruolo nuovo, certamente di
verso dal passato. 

Alcune considerazioni 
Ci siamo riusciti? O alme

no. a che punto siamo? Più 
in generale l'interrogativo è: 
può l'intesa, questo tipo di 
intesa, questo quadro politi
co (che è certamente una fa
ce avanzata del confronto po
litico, ma pur sempre con i 
suoi limiti, quindi da non so
pravvalutare) determinare il 
conseguimento degli obiettivi 
che ci proponevamo? 

Dobbiamo tenere presenti 
una serie di considerazioni ge
nerali. 
A Va rilevato come la DC 
^ ^ (dopo il 15 giugno, con lo 
sconvolgimento dell' assetto 
degli enti locali) si sia venu
ta a trovare in una situazio
ne vantaggiosa < tatticamen
te >. essendo nello stesso tem
po partito di governo a li
vello nazionale e partito di 
opposizione in quella grossa 
fascia di comuni dove il PC! 
è maggioranza. E accade, ri 
guardo alla cosidetta « poliU 

ca delle intese», che la DC 
tenda a stabilire intese e a 
collegarsi in qualche modo 
con noi laddove essa è forza 
di maggioranza, mentre tende 
a rifiutare ogni collegamento. 
anzi spesso ripropone il suo 
ruolo secondo i vecchi sche
mi di opposizione preconcet
ta. laddove siamo noi forza 
di maggioranza. 

E' certamente una interpre
tazione inaccettabile della po
litica delle intese: si noti co
me la DC stenti ad assumere. 
di fronte al nostro atteggia
mento positivo al comune di 
Pescara, un pari e conseguen
te atteggiamento nei confron
ti dell' amministrazione pro
vinciale o in altri comuni 
(come Spoleto e Monte Sil
vano). E" chiaro a questo 
punto che non possiamo ac
cettare che le intese siano 
-idotte in chiave di pura e 
semplice politica democristia
na. Certo, questa prima no

tazione critica non significa 
che la politica delle intese sia 
sbagliata e che noi dobbia
mo tirarci indietro. Anzi, le 
intese vanno salvaguardate 
come fatto locale che ha avu
to la sua influenza nel deter
minare anche i processi nuo
vi in atto alla regione e a li
vello nazionale. Ma la DC va 
tenuta costantemente sotto il 
tiro della nostra critica, dut
tile. intelligente, ma molto 
ferma. 

A da parte nostra non è 
ancora del tutto chiara 

che l'intesa è un terreno di 
lotta politica. Le resistei! 
ze della DC — le tendenze 
da parte di certi settori di 
questo partito, bene individua 
ti, quanto meno all'immobili 
smo — sono scontate, quando 
dall'accordo sulle linee gene 
rali si passa al merito di pio 
blemi scottanti che chiamano 
in causa le strutture del po
tere. E' quello che stiamo ve 
rificando a Pescara e che 
verificheremo ancora di più 
nei prossimi giorni, sulla que
stione del PRG, che è anche 
il banco di prova di questo ac
cordo. Ma anche qui non si 
tratta allora di tornare indie
tro, né di « scandalizzarsi » 
per le inadempienze democri
stiane. ma di riflettere criti
camente — come stiamo fa
cendo a Pescara — sulla no
stra capacità di definire un 
nuovo e permanente rapporto 
masse-istituzioni (questo è il 
problema - cardine!) e di im
porre con l'iniziativa unitaria 
e popolare scelte davvero 
qualificanti. Valga per tutte 
la battaglia condotta unita
riamente dai movimenti fem
minili dei cinque partiti per 
ottenere l'apertura di un con
sultorio a Pescara, anche pri
ma della legge regionale. Lo 
intreccio che si è avuto in 
questa battaglia tra i momen
ti di mobilitazione di massa 
e il rapporto con le istituzio
ni è esemplare: non a caso, 
la recente decisione dell'uffi
cio di presidenza recepisce la 
sostanza delle richieste delle 
donne. Quindi per evitare il 
pericolo di un * nuovo trasfor
mismo », pericolo sempre pre
sente nella società meridona-
le. occorre ottenere: 
A la concreta e rapida at-
^ ^ tuazione degli obiettivi 
che l'intesa comporta; in tal 
senso vanno recepite totla-
mente le indicazioni contenu
te nel documento del comita
to cittadino; 

C± far si che l'intesa non 
^ ^ sia circoscritta ai rap
porti fra le forze politiche 
(un errore iniziale compiuto a 
Pescara) ma sia capace di 
mobilitare masse che sempre 
più debbono essere protago
niste del loro dentino demo
cratico. Il problema centrale 
è dunque incalzare la DC 
perché i programmi non re 
stino x pezzi di carta », man
tenendo noi comunisti il più 
ampio rapporto con le mas^e 
e facendole muovere nella di
rezione giusta. Solo co.-.ì l'in
tesa. che è una fa^e politi 
ca intermedia, può evoKere 
verso la svolta: e vive di 
questi contenuti. 

Altrimenti — siamone co
scienti — può ri-chiare di di 
ventare una copertura di si
nistra a un vecchio modo di 
fare politica. 

Silvano Console 
Segretario della Fede 

razione del PCI di 
Pescara. 

Lia DC abruzzése ha un vecchio 
vizio è moltissime 
clientele dà sfamare. Perciò... 

A Santeramo in Colle 

Per le date falsificate 
sulle licenze edilizie 

arrestato ex sindaco de 
Con lui sono finiti in galera anche il vice 
sindaco e alcuni funzionari del Comune 

Dalla nostra redazione 
BARI — La magifttratuM e mtonenuta MI via uro.-^o mandalo 
edilizio che si è protratto per diversi anni a Santentmo in 
Colle, un comune di veni .tremila abitanti u trenta chilometri 
du Bai:. I carabinieri del Nucleo di polizia giudiziaria hanno 
arrestato su ordine di cattura della Procura della Repubblica 
di Bari l'ex .sindaco N.eolu D: Ce iPSDI». il vice sindaco 
Italo Porfido iDC» — e in seguito « social i tà autonomo >> — 
ed i due funzionari delio stesso Comune tìiovanni Kta.solla, 
utficiale amministrativo e Giuseppe Paraci:.-*) archivista. 

L'acciL^a per tutti e di peculato, soppressone di a t t i di 
ufficio, falso materiale m atti di utticio e coiruzione. In 
complicità tra di loro erano riusciti a far fmurare come auto
rizzate nel 1972 (periodo in cui il Di Ce era sindaco» l.cenze 
edilizie di fabbricati che ni ieulta fun.no cosini.ti nel 1976. 
Il reato erti stato scoperto nel gennaio scor»o quando il sin
daco comunista Davide Be', .-ar.o, allora m car.oa. aveva 
modo di accertare che un .mprenditore edile .stava costruendo 
uno stabile con una licenza rilasciata nei liiVJ Fatti gli accer
tamenti risultava che la l.cen/a era stata rilasciata in basa 
a documenti retrodatati e tal.s: In seguito .sopraiiciiiiin.Ha la 
denunzia di un cittadino -il pretore di Acquaviva per la pre 
senza di costruzioni abus.ve. e il conscguente sequestro d«. 
parte de! pretore di minici ose licenze 

Le irregolarità delle licenze ediliz.e a Santeramo risalgono 
al 197:J quando, per stugg.re alla «legge ponte" , .a u.unta 
d; centro-sin.stra (su cui nniierava la Democra/.a cristiana) 
rilasciava licenze edilizie per case di e.vile ub.taz.one sotto 
la voce «opifici» per aumentale l \ ndve di labbr.cab.'.ita. 
Vennero cosi rilasciate qualcosa come l-M licenze ed.li/-.e per 
«opifici» mentre in realtà si costruivano abitazioni ovili. In 
questo modo in teoria il Connine di Santeramo risulta ora al 
fini statistici come il centro più ricco di piccole industrie della 
provincia di Bar,, mentre m realta di industrie ve ne sono 
poche o niente. 

i. p. 

Paese che vai, superstrada che trovi 
Un Abruzzo « nodo viario », tutto sopraelevate e trafori sembra quello voluto da chi crede ancora che lo sviluppo 
parta dalla costruzione di faraoniche arterie di comunicazione - Stamani manifestazione nella piana di Amplerò 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA 

richiamavano il presidente 
della Giunta Ricciuti a quan-

Di autostrade, j to affermato da egli stesso 
come si .sa. l'Abruzzo ne ha 
avute fin troppe: c'è ora chi 
vorrebI)e aprire l'era delle 
« superstrade ->. Come dire 
che strade normali, nella no
stra regione, non se ne posso
no costruire. Per tacere dei 
debiti accumulati dalla SARA. 
la politica infrastnitturale è 
stata caratterizzai;! da scelte 
tecniche a dir poco azzarda
te. come vedremo meglio 
parlando di progettazioni fa
raoniche di cavalcavia e via
dotti. di trafori impossibili e 
di strade ferme a metà: cau
sa frane. 

La trasformazione 
dei progetti speciali 
Abruzzo •< nodo viario *, 

Abruzzo tutto sopraelevate e 
trafori. Abruzzo regione emar
ginata per sempre? A tutto 
ciò si è detto -.< no >̂ da più 
parti negli ultimi tempi, in
dividuando nella trasforma
zione dei progetti speciali 
della Cassa per il Mezzogior
no la via p?r dare una im
pennata diversa allo svilup
po della nostra regione. 

C'è ancora qualcuno, però, 
che e\ identcìnvnte da questo 
oivcch.o non ci sente, trovan
do poi solleciti propagandisti 
delle proprie idee nelle pagi
ne locali de * Il Tempo » di 
Roma che ha dato larghissi
mo spazio, in questi giorni. 
alla r.proposizione della '•po
litica delle superstrade v. 
pirtendo dalla opposizione del 
grappo consiliare comunista 
alla Regione alla superstra
da del I. r.. tratto della dor-
sa!.- ;qvx"i:r:iica R eti Bene 
vci 'o. progetto s:)tMale deila j 
Ca-mez n. 28. 

I firmatari dell'interpellan
za del 2ó maggio in sostanza 

SARDEGNA - L'incredibile denuncia anonima contro l'assessore Rais 

E' un attacco alla libertà di stampa 
L'esposto mira a colpire l'esperienza di autogestione portata avanti a « Tuttoquotidiano » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un esposto è 
s ta to presentato nei giomj 
scorsi contro l'assessore re
gionale al lavoro, il compa
gno socialista Franco Rais. 
L'iniziativa ha peraltro un 
carattere chiaramente stru
mentale. Essa infatJi è diretta 
a colpire l'esperienza di auto
gestione che da quasi un an
no viene portata avanti dai 
giornalisti e dai tipografi di 
« Tuttoquotidiano ». La de
nuncia anonima ha trat to 
spunto dalla concessione ai 
lavoraton della fallita S^dis 
delle misure assistenziali pre
viste in casi analoghi dalla 
legislazione regionale. Gli a-
nonimi estensori dell'esposto 
puntano in realtà ad ottenere 
la revoca della concessione e 
della gestione provvisoria 
degli impianti alla cooperati-
v» Ines. 

Sulle questioni formali si 
pronuncerà naturalmente la 
magistratura, ma non può es
sere dimenticato che la deci
sione di mettere i lavoratori 
della ex Sedis alla tutela del 
«fondo sociale » è stata as
sunta con deliberazione una
nime della competente com
missione del consiglio regio
nale. sollecitata in questo 
•anso dalle organizzazioni 
atndacali di categoria. 

l a inerito alla grave inizia

tiva abbiamo chiesto il parere j 7:one in Sarde-ina. tondi/ione 
ai compagni Francesco Macis. I non ultima dell'orientamento 
presidente del gruppo del democratico e progressivo 
PCI al consiglio regionale e ! della intera stampa sarda •. 
Giorgio Macciotta, coordina- I A sua \olta il compagno 
tore dei parlamentari comu
nisti sardi e responsabile del-

co.. tenera.', or,.. a'.lii-.debo!: 
mento dei :ronte creai osi pe 
la riforma de..a miormazio- j j j Casmez 
ne . ! 

la commi / .one stampa, pro
paganda e informazione e del 
comitato regionale del parti
to. 

.< L'esposto contro l'assesso
re socialista, compagno Rais 
— afferma il compagno Mac- j perfetta lezitumità della ero 
ciotta — è in realtà diretto, j gazione delle somme del fon-
in modo abbastanza scoperto, | do sociale :n favore dei lavo-
contro la esperienza autoge- | ratori della cooperativa Ines 

in occasione della discussione 
nella competente commissio
ne consiliare del re..r.r,o 

stila di "Tuttoquotidiano". Le 
notizie secondo le quali e 
ormai prossimo il varo della 
legge nazionale sulla stampa 
devono aver convinto i nemici 
della esperienza di autoge
stione della necessità di fare 
in fretta nel tentativo di sof
focare, prima che sia troppo 
tardi, questa voce della in
formazione sarda. 

« I giornalisti sardi che, u-
nitariamente, attraverso la fe
derazione nazionale della 
stampa, stanno sostenendo la 
coraggiosa esperienza dei col
leghi della Ines, comprendono 
bene come l'attacco a "Tut
toquotidiano" sia in realtà u 
no scoperto attacco alla liber
ta di stampa. Da parte nostra 
confermiamo l'impegno dei 
comunisti alla difesa dell'at
tuale quadro della informa-

• Le.-po.~to p:u che colpire 
FrancescoMacis.nell'esprime- i la^-essore compri .ino Rais — 
re solidarietà con il compagno | «ovondo un documento io: ito 
socialista assessore Rais, non ' dai g;orna.:.-t: del", area socia 
che con i giornalisti e 1 tipo- j !>t,i —. m.ra a sTor.rare U 
grafi di «Tuttoquotidiano». i liberta di mtonr.azio.ie :a 
afferma che 1 consiglieri j Sardegna A.ur.e .-involta r.on 
regionali comunisti hanno già ! è difficile intuire da quale 
chiarito il loro giudizio sulla p a n e venza orchestrala ! a 

manovra: sono le stesse forze 
che hanno imposto lo svilup 

I pò distorto dell'economia 
i sarda ;\ 
j II direttivo dell'associazione 

stampa sarda precisa m un 
comunicato che «il fondo so 

provvedimento «II gruppo ; ciile e stato concesso agii ex 
comunista — ha aggiunto il 
compagno MacLs — al di là 
di questo episodio, che finirà 
per ritrreersi contro chi lo 
ha macchinato, continua ad 
impegnarsi per una azione 
non solo di solidanetà verso 
i lavoratori in lotta, ma an
che pt» una soluzione della 
vertenza che garantisca il 
pluralismo della informazione 
in Sardegna ». 

L'esecutivo regionale del 
parti to socialista nell'espn-
mere al compagno Rais la 
propria solidarietà, invita i 
giornalisti dell'intera isola a 
vigilare perché non abbiano 
spazio le azioni tese alla 
chiusura dell* testate, alle 

dipendenti delia fallita Sedis 
dall'assessorato al lavoro su 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali, co! parere favorevo
le del comunicato di gestione 
con l'approvazione della giun 
ta regionale, ed ancora col 
parere unanime della seconda 
commissione del consiglio re
gionale ». 

Anche i giornalisti dell'.» li
mone Sarda » hanno preso in 
esame la vicenda: alla fine di 
un'assemblea e stato approva
to un documento di solidarie
tà verso l tipografi e i gior
nalisti di «Tuttoquotidiano». 

9- P-

all'atto dell'insediamento e 
inoltre al documento presen
tato da De Mita alla metà di 
gennaio. Lo stesso elle è di
venuto ora esecutivo come 
piano quinquennale della 183. 
con la delibera del CIPE del 
31 maggio, in cui si recepi
scono le indicazioni delle re
gioni meridionali, per la tra
sformazione dei progetti spe
ciali (ridotti ora a dodici) in 
interventi direttamente pro
duttivi. 

I soldi a disposizione delie 
regioni meridionali e della 
nostra in particolare sono 
ben definiti, non sono molti 
e vanno spesi bene. Già il 
Comitato regionale del PCI 
ha indicato in un suo docu
mento la necessità di utiliz
zare i fondi che ci sono per 
gli schemi idrici intersettoria
li. l'irrigazione, la forestazio
ne e la zootecnia. A questo 
scopo è essenziale il diverso 
utilizzo dei fondi dei progetti 
12 e 28. 

La cosiddetta superstrada 
del Liri da dorsale appenni
nica. in tutto doveva costare 
405 miliardi nel 1975) riguar
da una quarantina di chilo
metri (Caplstrello-Sora) per 
una spesa di oltre cinquanta 
miliardi : strada i europea » 
che sfiorerebbe la \al le Rove
to. deturpandone anche ;1 
paesaggio. Non a caso, la 
Confesercenti marchigiana ha 
espresso un parere negativo. 
ritenendo che neppure dal 
punto di vista commerciale la 
Valle ne trarrebbe vantaggio: 
si riproporrebbero i < po'.; » 
di A rezza no e Sora. mentre 
nella Valle si potrebbe s-vi 
luppare l'industria manifattu 
riera: stridente è poi il con
trasto con lo sforzo unitario 
che si è portato avanti per ot
tenere l'invaso di Amplerò. 

Con quali soldi, se si fa la 
superstrada, si farà questo in
vaso, per il quale oggi sono 
convenuti nella zona, signi t 
ficativamente, il presidente i 
della Giunta Ricciuti e del • 

\ Consiglio Di Giovanni, i sin { 
! daci e le forze politiche e • 

sindacali riunite nel Conv.ta- • 
I to per lo sviluppo della Mar-
! s ca? Con quali gì; sbarra-
j menti sul Giovenco e la irr. 
• gazione dei piani Paler.tin-. 
i già in pane finanziata (pare 

per un miliardo e mezzo) dal 
Nel Liri des ta t i 

spesso muoiono i pese; per
ché manca l'acqua, per fare 
solo un esemp.o della gran
de sete delle nostre terre. 
O'.tre tutto sarebbe piuttosto 
;. «.a<o di r . \edere il servizio 
ferrov.ario jx-r la Valle. svr 
le cui disfunzioni si sono avu 
te spesso clamoroso protesi^ 
dei cittadini. Cosa dire pò: 
deiìa transeolLnare. progetto 
speciale Casmez n. 12? N'e ab 
biamo parlato altre volte, è • 
un progetto che aveva molti • 
scopi dichiarati, olire all'a* , 
se viario, ma clic poi in w 
stanza si era ridotto, col pas 
sare del tempo, alla sola 
strada, sì da far sorgere il 
dubbio che gli interventi p:v 
visti fossero strumentali alla 
infrastruttura. Fatto sta <n.-
oggi popolaz.oni delle zone n 
teressate. amministratori. Re 
g.one e CIPE sono d'accortio , 
nel dire che ì! progetto \ a ' 
•r radicalmente modificalo ». j 

Tutta la transcolhnare sa
rebbe costata 454 miliardi: in 
provincia di Teramo e di 
Pescara le proposte alterna
tive ci sono; diga dei Fino 
e del Tavo, coro* abbiamo 

ampiamente riferito altre vol
te (per il Fino in questi fiorili 
sono andati avanti incontri 
alla Provincia e alla Regio
ne. di notevole importanza): 
per il Teramano c'è anche il 
discorso del raddoppio della 
centrale elettrica di San Gia
como. ottenuta con le lotte 
del \ ornano degli anni cin
quanta e il cui progetto ori
ginale è ancora parzialmente 
da eseguire. 

Un immenso 
traforo-cavalcavia 

Ln discorso a parte merita 
il «destino viario J. di Chic- ! 
t i : con la pretesa di salvare \ 
la città da uno storico isola- I 
mento (per il fatto di trovarsi i 
in collina) si sono multipli- ; 
cati i progetti viari. SÌL-CIIÓ j 
Clueti potrebbe diventare es
sa stessa un immenso traforo 
cavalcavia. K' di questi gior
ni l'aspra polemica del grup
po consiliare del PCI al Co- j 
mime di Chieti sul cosiddetto ' 
-r cavalcavia d'oro », il farao- i 
nico * nodo viario » di .Madori- j 
na delle Piane che ingoiereb- j 
be aree destinate dal PRG a i 
scuole, nidi e pareheggi, i 
mentre non un centim<in> è ' 
stato fatto per costruire i ! 
sottopassi alla ferrovia, che : 

collegherebbero la città, l'as- ! 
se attrezzato e le correnti di 
traffico già esistenti. Iib?ran 
do nello stesso tempo la Ti 
burtina e rendendola traver 
sa urbana. 

Cavalcavia da tre in,hard . 

del tutto inutile, collegato 
attraverso fantastici snodi a 
tutta una sene di altre in
frastrutture. come la fondo 
valle Aleuto, a sua volta da 
collegare alla fondo-valle S;in-
gro. con in mezzo un costo-

j sisMnio traforo sotto >1 cimi
tero di Chieti. La politica 

' viaria attorno al centro teati-
[ no ha già visto deturpare 

tesori artistiei come la chie-
I sa del Tricalle, del duecento. 
i d ie è stata lasciata per mi-
: racolo in piedi, ma « rifilata 

torno torno J>, come si dice da 
! noi, per dare spazio alla < so-
I letta » di un altro cavalcavia 
j che girando poi si immette-
' reblx' nel traforo vr ennite-
i naie ». 

Ad ogni pae.se la sua super
strada. sembra essere la pa 
rola d'ordine: cosi la fondo 
valle Sangro. che non finisce 

• mai perché nel tratto sotto 
! Bomba la terra frana in con 
i turnazione: c«si la fondo-valle 
| Alento, vero r Po/zo di San Pa 
I trizio *. in costruzione alme 

no da ditvi anni e mai finita: 
I co-i infine la Pedemontana. 
J in grado di distruggere in un 

paio di chilometri ciò che 
natura ha creato in migliaia 
eli anni: flora, fauna »• ter
ritorio del'e pendici del Gran 
Sasso d'Italia. 

I K' ! caso di provenir re con 
| il di-aMro-o elenco'' Peiisia-
i ino di no: è tempo d* propo 
| s:e e la maggior narte degli 
i abruzzesi a questo sta I.ivo-
I rando. 

Nadia Tarantini 

Hdiìoneir Bando alle 
cattiverie! 
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Italvacanze 
Centro internazionale 

prenotazione soggiorni 
Italia 

Quote settimali°Pensione completatolo soggiorno 

Sicilia- "citta del mare,, da lit. 70 000 

" " " Hotel Torre Normanna » "125000 
Calabria "Isola Capo Rizzuto,, 

Hotel Club Le Castella • "119000 
Sardegna-'Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 

/ quotidiani sardi lanino concludi la pubblicatone 
delle dentatele sui redditi relative ni 1074. 

Le osserixiztoni. i commenti, le imprecazioni — 
espresse talora nelle lettere indirizzate aijli stessi Gior
nali che pubblu avario gli etenc/u — hanno battuto sulla 
identica nota: «Porca vacca, ma tome e possibile che 
Questo abbia guadagnato ni un anno una njra assai 
simile a quella che io da solo gli ho vergato per una 
prestazione professtonale'.' ». 

Giudizi temerari, come ognuno può capire. .Voi stessi 
non ci siamo sottratti a tale debolezza. 

Vogliamo, con un'opera buona, ricattine tutte le 
colpe commesse. Ed è per Questo che proponiamo alla 
intera cittadinanza cagliaritana, anzi a tutti i surdt una 
nobile gara di solidarietà. 

Esiste un concittadino che Ita subito mi improvviso. 
atroce, immeritato tracollo finanziario. Uomo dalle molte 
imprese, conosciuto e stimato in duersi fra i lampi nei 
Quali si cimenta l'impegno dell' < Homo e< ononncus », rap
presentò per anni un punto fermo nella geografia de! 
benessere cittadino. Dai prodotti petroliferi ai dolciumi. 
dai prodotti di bellezza alle iniziatile turistico albcrglnr 
re. sempre il suo nome fu indicato ad esempio ('et giovani 
imprenditori come modello di acume e «solidità ». 

Il plauso degli sportivi lo volle alla guida della sgua 
dra calcistica di Cagliari, ed anche li \ o.'sc importanti 
e significativi successi. Poi. ( rtidele. inaspettata, ingiù 
sia. giunse la crisi. Prima la presidenza della squadra 
di calcio: poi, a quanto oggi e dato di vedere, perse 
anche il favore della Fortuna e. con esso, la ricchezza 
Xe! 1974 il suo reddito e stato di lire .? milioni HOOOOO 
una bazzecola, una inezia, una miseria, j>oi o più delti 
stipendio di un insegnante delia scuola media. Con quei 
la somma, ai tempi felici, avrebbe comperato la bcnziru 
per le auto e le moto dei figlioli. Mei 1971 e stato, aliinoi 
tutto quello di cui Ita ]>otuto disporre 

Compagni, lettori dell'Unità, bando alle invtdte. onore 
al merito. E' aperta, da questo momento, una sotto*cri 
zione in fai ore di eh: è caduto senza sua colpa, una 
sottoscrizione per risollevare le sorti del nostro rowi' 
indino ex precidente della squadra rossoblu e industiri' 

venite con 
fiducia al 

C 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 
Puglia Giovinazzo G.H.Riva del Sole "133 000 
Campania- Amalfi G.H, Il Saraceno - "168000 

Esfero 
Jugoslavia - boia di Hvar 

8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da IH. 112 000 

Grecia - Corf U' solo soggiorno 
8 giorni pensione completa " " 140000 

Aitatila Durazzp 
8 giorni pensione completa 
viaggio in nave pari da Bari *M2ti » 165000 

Romania Venus 
15 giorni pensione completa 
voli speciali da Bari 
partenze 12e2S7.9e2&ti - - 195 000 

Bulgaria -Albana 
8 aiomi pensione completa 
voli dì linea partenze ogni domenica " 242 000 

SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato • tal. 065/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 

165000 

195 000 

242 000 

I v ctr-ts.ori e f - r r c r . 

BARI - VIA ARGIRO, 25 - TEL. 060/218421 -232734 

» «Namanta qutMcato 
vattaaanvnaOMluziort ntf «flvartl atB 

IXMS&Wlftfj ki tutta T'erta 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di l ire 

990.000 
v* t Ir n o o r t o tnckjv. 
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